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Marathon Sables
Pellizzari vince
le dune del Sahara
Rosanna Pellizzariha vinto la
dodicesimaedizionedella
Marathon des Sables, corsa
podistica a tappesu 230 km di
deserto marocchino del Sahara.
Pellizzari, veronese di37 anni, ha
superato la tedesca Anke
Molcenthin e l’altra italiana
Anna Zacchi. Fragli uomini
vittoria delmarocchino Lahacen
Hansal, davanti allo spagnolo
JesusCorredore all’italiano
Marco Olmo, 47anni.
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14aprile1996 14aprile1997
Èunannochenonciseipiù.MammaElvirae
papà Angelo ti ricordano con immenso
amore.

ILARIO
tiaspettosempre,latuamamma.

Roma,14aprile1997

Unannoèpassato,caro

ILARIO
cimanchi sempredipiù,NicolaFanoeMau-
rizioColantoni.

Roma,14aprile1997

ILARIO
Ilserviziosportivonontihadimenticato.
Ronaldo, Stefano, Aldo, Giuliano, Marco,
Maurizio,Massimo,Paolo,Andrea,Lorenzo,
Dario,GiulianoePaolo.

Roma,14aprile1997

ILARIO
saraisempreneinostricuori.
GliamicidiRomaeMilano.

Roma,14aprile1997

14aprile1996 14aprile1997
Roberto, Jessica, Lorenzo e Angela ricorda-
no

ILARIO
cheseandatounannofa.
Amico inquieto e silenzioso, generoso e ap-
partatononpossiamodimenticarti.

Roma,14aprile1997

Silvia, Alfredo, Bruno, Eloisa, Fernando, Lo-
retta, Marco, Paola, Renato e Roberta ricor-
danoconaffettoetantanostalgiailcaro

ILARIO DELL’ORTO
aunannodellasuascomparsa

Roma,14aprile1997

Quandomuore ilmitee ilgiustoalitanodolci
brezze, il mondo diventa più ricco, come se
un fiume nel deserto sprofondasse per riap-
parireancora,piùpuro,conunpiùvasto luc-
cichio.
Ciao

ILARIO
Fabi

Milano,14aprile1997

Ricorre oggi il 200 anniversario della morte
delcompagno

RAFFAELE LAURENTI
la moglie, i figli, i generi e nipoti lo ricordano
con immutatoaffettoesottoscrivonoperl’U-
nità.

Rozzano14aprile1997

IcompagnidellaUdBdelPdsTogliattidiRoz-
zano ricordano con tanto affetto il compa-
gno

RAFFAELE LAURENTI
nel 200 della sua scomparsa, in ricordosotto-
scrivonoperl’Unità.

Rozzano14aprile1997

Nel 130 anniversario della scomparsa del
compagno

SEVERINO COSTA
le figlie, ilgeneroeinipotinelricordarlosem-
pre con immutato affetto sottoscrivono L.
50.000

Genova,14aprile1997

Nel 270 anniversario della scomparsa del
compagno

LEONARDO BALDINI
i figli, lanuora, ilnipote, iparentiegliamici lo
ricordanoconimmutatoaffetto.

Genova,14aprile1997

I compagni della Udb «Milanese» partecipa-
no al dolore delle famiglie Avanzi e Moggi
perlascomparsadel lorocaro

LUIGI AVANZI
Milano,14aprile1997

Oscar Pipkin /Ansa

La classica ciclistica sul pavé, 266 km da Parigi, vinta a sorpresa da un gregario. Italiani ko, bene solo Casarotto

La polvere della Roubaix
si alza e scopre Guesdon

14SPO08AF03

L’Eldorado, adesso, è in Francia. E
per il ciclismo italiano la crisi èdietro
l’angolo.Daanni, infatti, inostrinon
riescono ad essere protagonisti nelle
grandi corse a tappe, maoranonvin-
cono più nemmeno le classiche in li-
nea. Inbreve: il tedescoZabelprimoa
Sanremo, il danese Sorensen al Fian-
dre, il francese Gaumont a Wevel-
gem e ieri, sul mitico pavè della Rou-
baix, un altro francese, Frederic Gue-
sdon. Un altro francese, un altro car-
neade, uno di quelli che hanno biso-
gno di essere presentati: Guesdon è
nato nell’ottobre del ‘71 ed è al terzo
anno di professionismo. Lo scorso
anno, ironia della sorte, correva per
una formazione italiana, ilTeamPol-
ti di Gianluigi Stanga. Risultati, zero.
Quest’anno ètornato inFrancia,nel-
la neonata Francaise des Jeux, e si era
messo in mostra sulle strade di casa,
conquistando, nel Clasico Aribo a
Marsiglia, lasuaprimavittoria.Finoa
ieri,contuttoilrispetto,unautentico
signor nessuno. Da ieri, invece, un
nuovo volto di un ciclismo, quello
francese, che sta rubando spazio a
quellodicasanostra.

Già, e gli italiani? Al traguardo con
i primi c’era solo Davide Casarotto,
un vicentino nato a pochi passi dalla
casadiRobertoBaggio,allasuaprima
esperienza sulle strade del grande
Nord, protagonista già nelle prime
gare. È arrivato 50, è il primo italiano
nella classifica di Coppa del mondo
(60 con 87 punti) ma è davvero poco.
Durante la corsa, è vero, abbiamo vi-
sto davanti a turno Tafi, Zanini, Bo-
netti, Milesi, ma al momento decisi-
vo si sono tutti defilati. Anche quelli
della«corazzataMapei»che-conBal-
lerini indebolito da una crisi intesti-
nale patita alla vigilia - hanno lascia-
to colpevolmente solo nella fase cru-
ciale della gara Johan Museeuw, cui
spetta di diritto il titolo di corridore
più sfortunato della stagione. Abbat-
tuto da Jalabert a Sanremo, arrotato
da Buscardin al Fiandre, ieri Mu-
seeuw è stato tradito dal «suo» pavé,
che lohacostrettoamettere ilpiedea
terraintroppeoccasioni.L’ultimafo-
ratura a 20 chilometri dalla conclu-
sione: una moto si è fermata in malo
modo sulla banchina durante un
trattodipavé, ilbelga -cheerainfuga

con Tchmil e Moncassin - è stato co-
stretto ad uno scarto improvviso ed
ha forato. Moncassin e Tchmil si so-
no involati lavorando d’amore e
d’accordo fino a 3 chilometri dal tra-
guardo. Poi, inevitabilmente, sono
iniziati i dispetti e i rallentamenti e il
manipolodegli inseguitori - trascina-
to da Museeuw e Sorensen (leader di
Coppa del mondo, ha rafforzato la
sua posizione) - ha completato l’ag-
gancio a 600 metri dal traguardo.
Moncassin è entrato per primo nel
velodromo di Roubaix, completan-
docosì il suodisastrotattico,conMu-
seeuw e il suo eterno nemico Tchmil
a curarsi in seconda ruota. Sull’ulti-
ma curva, a sorpresa, lo scatto di Fre-
deric Guesdon con i sette avversari
incapaci di reagire, tanto che il fran-
cese ha avuto il tempo di alzare le
bracciaal cieloegodersi iprimi istan-
ti di un trionfo incredibile. Dietro di
lui, Planckaert, Museeuw, Tchmil,
Casarotto, Sorensen, Wauters e il
grande sconfitto, per come ci erano

messelecose,Moncassin.A14secon-
diAldag, a25ungruppodisedicicor-
ridori nel quale si trovano dispersi i
nomi di Zanini, Tafi, Baldato e Balle-
rini.Dispersinelpolveronedelpavé-
sempreterribile, sempreaffascinante
- gli italiani hanno ancora treprovea
disposizione,unasortadiesamediri-
parazione, prima di dichiararsi defi-
nitivamentesconfitti.

AddioalpavésitornainBelgio,sta-
volta però sulle dolci colline della
Vallonia:mercoledì si corre laFreccia
con il tradizionale arrivo sul muro di
Huy, domenica la Liegi-Bastogne-
Liegi. Nuovi scenari e protagonisti,
ma anche nuovi avversari, a partire
da quel Laurent Jalabert che in que-
sto scorcio di stagione ha già ottenu-
to 7 vittorie. Esami di riparazione,
quindi, per un ciclismo che ha asso-
luto bisogno di ricambio e di trovare
nuoveenergie.L’entusiasmodiCasa-
rotto,purtroppo,peroranonbasta.

Pier Augusto Stagi

Baldini da record a Londra
Ma la maratona fa un lutto
Londra amara per i maratoneti italiani, e sin dai tempi di Dorando
Pietri alle Olimpiadi del 1908: ieri Stefano Baldini è stato battuto
in volata (2” di ritardo) dal portoghese Antonio Pinto sul
traguardo della 170 edizione della maratona londinese nella
quale ha comunque stabilito la migliore prestazione italiana di
sempre sui 42,195 km della gara. Il 26enne corridore di
Castelnovo di Sotto (Reggio Emilia) con 2 h 07’57” ha migliorato
di 4‘ il suo primato personale e polverizzato le 2 h 08’19” che
Gelindo Bordin ottenne vincendo la maratona di Boston del
1990. Con due secondi in meno, il tempo del portoghese Pinto
diventa il decimo nella storia della maratona (a 1’05” dal primo,
che appartiene all‘ etiope Dinsamo, Rotterdam 1988. Baldini,
campione mondiale di mezza maratona e italiano dei 10mila,
quella di Londra è stata la terza maratona, la seconda portata a
termine. Terzo classificato il campione olimpico di Atlanta ‘96, il
sudafricano Josiah Thugwane (2h08’06’’). La maratona di Londra
cui hanno partecipato in 29mila, ha fatto una vittima: un uomo di
40 anni è morto in corsa, stroncato da un infarto. È il quinto
concorrente che muore dal 1981, anno della prima edizione.

MISANO ADRIATICO - PENSIONE ESEDRA **Via Alberello 34 - Tel. 0541/615196 
Tutta nuova! - per vacanze familiari - vicino mare, zona tranquilla nel verde - tutte camere ser-
vizi balconi - Ascensore - Parcheggio privato  - cucina casalinga abbondante curata dalla pro-
prietaria - ottimi buffet - Maggio Giugno Settembre 39.000/40.000 - Luglio 50.000/51.000 1-
23/8 64.000/65000 - 24-31/8 51.000/52.000.
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Seminario

La gestione di una riforma necessaria:
efficienza e competitività

del sistema di trasporto locale

Ne discutono:

GIUSEPPE DE RITA - Presidente del CNEL
CLAUDIO BURLANDO - Ministro dei Trasporti e della Navigazione

CLAUDIO PETRUCCIOLI - Presidente della Commissione VIII del Senato
ERNESTO STAJANO - Presidente della IX Commissione della Camera
GIANCARLO TESINI - Coordinatore Osservatorio CNEL sulla Mobilità

M ARCELLO PANETTONI - Consigliere del Ministro dei Trasporti
W ALTER TOCCI - Vicesindaco del Comune di Roma
M ARCO VERTICELLI - Conferenza delle Regioni

ANTONIO PIERI - Assessore Trasporti Regione E. Romagna
M ICHELE M ETA - Assessore Trasporti Regione Lazio
CESARE VACIAGO - Direttore Generale delle FS Spa

ANGELO SANZA - Presidente Fenit
ENRICO M INGARDI - Presidente Federtrasporti
FRANCESCO PACIFICO - Presidente Anac

GERARDO M ARLETTO - Ufficio Studi Federtrasporto

Interverrà un Rappresentante
delle Confederazioni Sindacali CGIL-CISL-UIL

Coordina: ARMANDO SARTI - Presidente della V Commissione del CNEL

CNEL
Consiglio Nazionale dell’Economia e del Lavoro
V.le David Lubin, 2 - Roma

Martedì 15 aprile 1997 alle ore 9.30

Recapito telefonico: 06/3692253 Fax 06/3692346

CNEL

Il vincitore della Paris- Roubaix Frederic Guesdon con il trofeo Mori/Ap

Pallacanestro, quarti di finale play-off scudetto: Roma, Varese e le due bolognesi ancora in corsa per le semifinali

Altalena basket, la «quinta» decide
ROMA. Roma ha battuto per la se-
conda volta la Kinder di Bologna
edha agguantato la«bella», cioè la
quintaedecisivaultimaoccasione
per passare il turno e sperare nello
scudetto. Questo, almeno, è il re-
sponso del Palaeur, il risultato del
campo che ha premiato ancora
una volta la squadra di casa. Sta-
volta la Telemarket si è imposta di
trelunghezze(78a75)sullaKinder
dopo aver visto l’inferno. Già,per-
ché nel primo tempo Bologna ha
datolezionidibasketapplicato,ha
fatto girare il pallone intorno alla
lunetta e centrato il canestro con
unaluciditàkiller.

Roma? Ad annaspare dietro ai
vari Savic,Prelevic e Abbio. Lapar-
tenza-razzo (7-3) degli emiliani ha
gelato gli ottomila accorsi sulle tri-
bune e dopo10‘digioco, laKinder
si è addirittura portata avanti per
22 a 9. La differenza di valori in
campo, insomma, nettissima. Ma
laTelemarketha imparato la lezio-
ne ed ha iniziato a difenderecome
nellemigliorioccasioniriducendo

lo svantaggio. Ed Stokes, solita-
mente abulico, si è ritagliato uno
spicchio di applausi con i recuperi
sottocanestro e i punti nel cesto
avversario. Ma Bologna, quella
checorresulparquetconlamaglia
bianconera, non ha dato la giusta
considerazioneaidifensoricapito-
lini. Ancilotto ed Henson, inguar-
dabili. Troppospesso sonoarrivati
al tiro scoordinati e pressati. Meri-
to evidente della Kinder e del suo
gioco arioso capace di mandare a
puntichiunque.

Così il divario fra Roma e Bolo-
gnaèaumentatofinoadarrivareai
quindici punti. Limite oltre il qua-
le,per laTelemarket,cisarebbesta-
to il baratro. Un colpo di coda, un
guizzo finale ha permesso ai pa-
dronidi casadi limitare ilpassivoe
diarrivareal fischiodimetàpartita
consoloseipuntidi svantaggio.Al
ritorno in campo Roma ha ingra-
nato laquinta,hamessoalle corde
Bologna grazie ai tiri dalla lunga
distanzadiHenson(improduttivo
fino a quel momento) e Pessina.

Sono loro due l’anima ritrovata
della Telemarket, la coppia che ha
mandato incrisi ladifesabologne-
se. Magnifico e Patavoukas? Due
anime in pena, Savic caricato di
falli (4) come Abbio e Bnelli. La
Kinder è inciampata proprio
quandolapressionedeigiallorossi
si è fatta pesante. Pensare e tirare a
canestro stavolta non ha fatto ri-
maconBolognamaconRoma.

I padroni di casa hanno rimon-
tato e, poi, sono andati in vantag-
gio grazie ad un parziale di 11 a 0
arrivando al punteggio di 72a 65a
-3‘dalfischiofinale.

Partita già conclusa? Con una
squadra «normale» probabilmen-
te sì, con la Telemarket di ieri no.
PerchéiragazzidiCajahannoavu-
to paura di vincere e, ad appena
nove secondi dalla fine - palla in
mano sul punteggio di 78 a 75 -,
Ancilotto ha fatto un passaggio
scellerato consegnando la posso-
bile palla del pareggio nelle mani
di Savic che non è riuscito a man-
darelasferanelcesto.Telemarkete

Kinder si incontreranno un’altra
volta giovedì sera, al Madison di
Bologna. E, stavolta, sarà una par-
tita decisiva, anzi la partita decisi-
va. Chi vincerà volerà in semifina-
le e potrà contiunare a sperare di
andareavantiancheseilcammino
apparepertuttiinsalita.

Ieri, nel frattempo, si è giocato
un altro quarto di finale: Cagiva
Varese-Teamsystem Bologna. E,
anche in questo caso, per vedere
chi andrà alle semifinali, si dovrà
aspettare la «bella», la fatidica
«quinta» spareggio. I lombardi,
avantiper2a1,hannoperso inca-
saper 87 a 69 sciupando quantodi
buonoavevanofattovenerdì scor-
so. E il match decisivo si disputerà
mercoledì prossimo a Casalec-
chio. Mattatore dell’incontro di
Varese è stato il solito Myers: tren-
tacinque punti per lui, ben asse-
condato da Murdock (23). Dall’al-
trapartePozzeccononèandatool-
trei16puntiePetruska18.

Lorenzo Briani

Volley
l’Alpitour
cola a picco

L’Alpitour di Cuneo ha un
piede e mezzo fuori dai play
off. Nella gara-2 delle
semifinali scudetto i cuneesi
hanno perso per 3 a 1 contro
la Sisley di Treviso che in
Piemonte ha tirato fuori dal
cilindro una prestazione
maiuscola. Questi i parziali
del match. 15-11; 11-15; 8-15;
1-15. Con il ko di ieri Cuneo ha
chiuso un ciclo: partirà
Andrea Lucchetta (Roma?) e
Fefé De Giorgi farà la stessa
fine. Treviso ha dimostrato di
saper giocare partite «vere»
quando l’occasione è
importante.


